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11. PIGNATELLI GIUSEPPE, Caracciolo Diego Innico, « Dizionario biografico degli Italiani », XIX, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1976,

p. 335-337.

Nato nel 1759 dai duchi di Martina Franca, fu dal 1767 alunno dei So​maschi nel collegio Clementino di Roma. Entrato nella curia Romana, venne no​minato a poco più di vent'anni referendario delle due Segnature, nel 1782 pre​lato alla congregazione delle indulgenze, governatore a San Severino nel 1786, a Lesi nel 1790, a Fermo nel 1794. Pio VI lo nominò maestro di camera nel 1795. Seguì nel 1798 il papa nell'esilio e lo assistette nelle sue ultime ore. Nel 1800 Pio VII lo creò cardinale; fu prefetto della congregazione delle indulgenze e mem​bro di numerose altre. Occupata Roma dai Francesi ne11808, passò a Napoli, ove strinse fraterna amicizia con san Francesco Saverio Bianchi. Tornato a Roma con Pio VII, nel 1815 venne richiesto da Ferdinando IV come rappresentante della Santa Sede nelle trattative per un nuovo concordato col regno di Napoli. L'a. si diffonde sulle vicende di queste trattative, sulla parte che vi ebbe il Caracciolo e sulle divergenze del Consalvi nei suoi riguardi. Nel 1818 fu nominato prefetto della Segnatura di Giustizia, ma non lasciò Napoli, ove lo colse la morte nel 1820.

